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L’anno giubilare che sta per 
concludersi non dev’essere consi-
derato semplicemente uno dei tanti 
eventi del calendario, ma deve spin-
gerci verso il futuro e rinnovare in 
noi solidi aneliti di santità. Mi do-
mando e ti domando, in confiden-
za, con amicizia: questo tempo ha 
lasciato nella tua anima una traccia 
profonda? Hai scoperto Dio come 
Padre Misericordioso? Conosci ora 
più a fondo l’interiorità del Signo-
re, l’interesse che ha per ognuna e 
ognuno di noi?

Ricordiamo che, come ha det-
to il Santo Padre, “non è sufficien-
te aver sperimentato nella nostra 
vita la misericordia di Dio”, ma 
con gli altri “dobbiamo essere il 
suo segno e il suo strumento attra-
verso piccoli gesti concreti”11. Per 
questo, le quattordici opere sulle 
quali abbiamo meditato insieme 
durante questi mesi ci invitano a 
piantare in permanenza il seme 
della “prima evangelizzazione” in 
tanti cuori che ancora non cono-
scono Cristo o che si sono allon-
tanati da Lui. Al calore di questo 
nostro affetto e con l’aiuto della 
grazia molte anime, forse indurite 
dall’indifferenza, si apriranno di 
nuovo all’amore di Dio e si risve-
glierà in loro l’ardente desiderio 
di conoscere il Padre buono che 
ne aspetta il ritorno.

Poniamo nelle mani di Maria 
tutti i nostri propositi e le nostre in-
tenzioni. A Lei rivolgiamo le nostre 
suppliche: “Salve, Regina, Madre di 
misericordia, vita, dolcezza e speran-
za nostra [...]; volgi a noi gli occhi 

11   PaPa FranCeSCo, Udienza, 12-X-2016.

tuoi misericordiosi; e mostraci, dopo 
questo esilio, Gesù, frutto benedetto 
del tuo seno. O clemente, o pia, o 
dolce Vergine Maria!”.

Del vicario 
ausiliare

“Se n’è andata 
in Cielo una 
persona buona”, 
Radio Vaticana, 
Italia 
(13-XII-2016) 
(Intervista realizzata da 
Alessandro Gisotti) 

Ieri pomeriggio, festa della 
Madonna di Guadalupe, è morto 
Mons. Javier Echevarría, vescovo 
e secondo successore di san Jose-
maría Escrivá de Balaguer, fon-
datore dell’Opus Dei. Il prelato è 
morto a 84 anni. In un telegramma 
di condoglianze Papa Francesco 
esprime la sua vicinanza spirituale 
ai membri dell’Opus Dei e ricor-
da il servizio di amore alla Chie-
sa di Mons. Echevarría, seguendo 
l’esempio di san Josemaría Escrivá 
e del beato Álvaro del Portillo. Il 
Papa sottolinea la testimonianza 
paterna e generosa della vita sacer-
dotale ed episcopale di Mons. Javier 
Echevarría, un fedele servitore del 
Signore.

Nato a Madrid nel 1932, dove 
conobbe san Josemaría, fu suo se-
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gretario dal 1953 al 1975. Nel 1994 
fu eletto prelato dell’Opus Dei. Ha 
ricevuto l’episcopato dalle mani di 
san Giovanni Paolo II il 6 gennaio 
1995 nella basilica di San Pietro. 
Il funerale avrà luogo nella chiesa 
romana di Sant’Eugenio il prossi-
mo giovedì alle ore 19.00. Mons. 
Echevarría era anche gran cancel-
liere della Pontificia Università del-
la Santa Croce. Il vicario ausiliare e 
generale della prelatura dell’Opus 
Dei, Mons. Fernando Ocáriz, ha 
potuto amministrargli gli ultimi 
sacramenti poco prima del decesso. 
Mons. Ocáriz ci racconta – al mi-
crofono di Alessandro Gisotti – gli 
ultimi momenti del prelato dell’O-
pus Dei e alcuni lineamenti della 
sua personalità.

 “Ho avuto l’occasione di dargli 
l’unzione degli infermi – ci racconta 
Mons. Ocáriz –, l’ha ricevuta gioio-
so… E poco dopo è venuto meno, 
serenamente… Un po’ come è stata 
la sua vita, una vita di servizio, di 
dedizione alla gente… Dunque, una 
sensazione di pena ma anche di se-
renità, perché da persone così buone 
siamo certi che avremo anche l’aiu-
to dal Cielo! È una persona che, co-
me è noto, ha vissuto con due santi: 
con san Josemaría, moltissimi anni, 
e poi con il beato Álvaro del Por-
tillo. Ha imparato da loro a essere 
molto fedele alla Chiesa – ad amare 
la Chiesa! –, al Papa, alle anime… 
Mi ha impressionato la capacità di 
essere “alla portata della gente”, di 
ascoltare, di non avere mai fretta 
per le conversazioni con le persone, 
anche conversazioni improvvise di 
qualcuno che si avvicinava… Un 
sacerdote e vescovo fedele, buono, 
alla mano”.

– Da oltre 20 anni guidava 
l ’Opus Dei: qual è l ’eredità più 
forte che lascia Mons. Echevarría 
all ’Opera, ma anche alla Chiesa?

“Direi la fedeltà allo spirito ri-
cevuto da san Josemaría: cioè, lui è 
stato il secondo successore del fon-
datore e ha avuto sempre un po’ nella 
mente la fedeltà allo spirito ricevuto. 
Una fedeltà che non era semplice-
mente una ripetizione ma – ripren-
dendo anche quello che diceva il 
fondatore – quello che rimane è il 
nocciolo, lo spirito: i modi di fare, di 
parlare cambiano con il tempo, ma 
quello che rimane è la fedeltà allo 
spirito, e questo è un po’ anche la 
verità che riceviamo di essere fede-
li allo spirito ma aperti sempre alle 
novità”.

– Ovviamente il prelato 
Echevarría conosceva bene san 
Giovanni Paolo II, Benedetto 
XVI, ma anche Papa Francesco. 
Cosa può dirci del rapporto con 
i Papi che ha avuto il prelato 
dell ’Opus Dei?

“Da un lato, un grande affetto 
per il Papa – per tutti! – e anche un 
senso di fedeltà, perché quello che 
per tutti i cattolici deve essere, ed è, 
una fedeltà a Cristo, alla Chiesa, non 
è separabile dalla fedeltà al Vicario 
di Cristo, alla Chiesa, al Papa… 
Quando aveva occasione di incon-
trare il Papa, sempre aveva un senso 
di gioia e di emozione”.

“Aspettiamo 
l’elezione del 
nuovo prelato 
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